
REPERTORIO n. 8342
RACCOLTA   n. 7014

VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, il giorno sedici del mese di mag-
gio (16/05/2025), alle ore 11.00.
In Martignacco, via della Libertà n. 2, presso la Sala Soci
della "PRIMACASSA - CREDITO COOPERATIVO FVG - SOCIETA' COOPE-
RATIVA".
Davanti a me dott. Nicolò Lovaria, notaio in Udine, iscritto
nel Collegio Notarile di Udine

è comparso
- dott. Graffi Brunoro Giuseppe, nato a Sudbury (Canada) il
25 luglio 1962, domiciliato per la carica presso la sede so-
ciale di cui infra, che dichiara di intervenire al presente
atto in qualità di presidente del consiglio di amministrazio-
ne e legale rappresentante, ai sensi di legge e statuto socia-
le, della società cooperativa
"PRIMACASSA - CREDITO COOPERATIVO FVG - SOCIETA' COOPERATI-
VA", con sede legale in Martignacco, via Cividina n. 9, i-
scritta nel Registro delle Imprese di Pordenone-Udine al nume-
ro di iscrizione e codice fiscale n. 00249930306, partita
i.v.a. n. 02529020220, R.E.A. n. UD-13282, iscritta all'Albo
delle Cooperative al n. A159300 e nell'Albo Banche al n.
275.80, di seguito indicata anche “Banca”.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono
certo, mi dichiara che in questo giorno, luogo ed ora sono
convenuti in assemblea straordinaria, in seconda convocazio-
ne, i soci della predetta società per discutere e deliberare
sull'argomento di cui al seguente

ordine del giorno
"1. Modifica dello Statuto Sociale, segnatamente: artt. 1, 2,
3, 8, 13, 15, 17, 21, 25, 26, 27, 29, 32, 33, 34, 35, 37, 40,
41, 44, 45, 46, 48, 49, 50 e 56. Delibere inerenti e conse-
guenti.".
Mi richiede pertanto di far constare da pubblico verbale le
risultanze dell'assemblea medesima e le delibere che la stes-
sa andrà ad adottare.
A ciò aderendo io notaio do atto di quanto segue.
Ai sensi dell'art. 28.1 dello statuto sociale assume la presi-
denza dell'assemblea dei soci il presidente dott. Graffi Bru-
noro Giuseppe, il quale accerta e dichiara:
a) che l'assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi
del vigente statuto e del regolamento assembleare ed elettora-
le, in seconda convocazione (non essendosi validamente costi-
tuita l'assemblea in prima convocazione in data 15 maggio
2025), mediante avviso pubblicato sul quotidiano "Messaggero
Veneto" il 6 aprile 2025, sul sito internet della società ed
altresì affisso in modo visibile nella sede sociale, nelle
succursali e nelle sedi distaccate della Banca;
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b) che la "PRIMACASSA - CREDITO COOPERATIVO FVG - SOCIETA'
COOPERATIVA" ha ritenuto di avvalersi per lo svolgimento del-
l’assemblea della facoltà stabilita dall’art. 106, comma 6,
del Decreto Legge n. 18/2020, come da ultimo prorogato dalla
legge di conversione del decreto legge 27 dicembre 2024, n.
202 (Legge 21 febbraio 2025, n. 15), il quale ha stabilito
che “il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del decre-
to-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, relativo allo svolgimento
delle assemblee di società ed enti, è prorogato al 31 dicem-
bre 2025”;
c) che, pertanto, l’intervento dei soci aventi diritto avvie-
ne esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ex art.
135-undecies del d.lgs 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”), re-
stando escluso l’accesso ai locali assembleari da parte dei
soci o loro delegati diversi dal predetto Rappresentante Desi-
gnato;
d) che la Banca ha incaricato il notaio dott. Matteo Mattioni
di San Daniele del Friuli, domiciliato presso lo Studio Nota-
rile Associato Mattioni Lovaria in Udine, via Quintino Sella
n. 1/A, quale soggetto al quale i soci hanno potuto conferire
delega con istruzioni di voto su tutte o alcune proposte al-
l’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 135-undecies (il “Rap-
presentante Designato”);
e) che il notaio dott. Matteo Mattioni, in qualità di Rappre-
sentante Designato, ha reso noto di non avere alcun interesse
proprio rispetto alle proposte di deliberazione sottoposte al
voto. Tuttavia, ai sensi dell’art. 106, comma 6, del Decre-
to-legge 18/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 24
aprile 2020 n. 27, il Rappresentante Designato non potrà in
alcun caso esprimere un voto difforme da quello indicato nel-
le istruzioni;
f) che in linea con le previsioni di tale normativa, Ammini-
stratori, Sindaci, il Rappresentante Designato nonché gli al-
tri soggetti, diversi dai Soci, dei quali sia richiesta la
partecipazione, possono intervenire in Assemblea anche median-
te mezzi di telecomunicazione che ne garantiscano l’identifi-
cazione e la partecipazione;
g) che, conformemente a quanto previsto dall’art. 106 del De-
creto Cura Italia, il conferimento delle deleghe al Rappresen-
tante Designato è avvenuto in deroga alle previsioni di cui
all’art. 150-bis, comma 2-bis, del d.lgs. 1° settembre 1993
n. 385, all’art. 135-duodecies del TUF, all’art. 2539, comma
1, cod. civ. nonché all’art. 27 dello Statuto sociale della
Banca che impongono limiti al numero di deleghe conferibili
ad uno stesso soggetto;
h) che ai sensi del comma 3 del citato articolo 135-undecies
del TUF, i voti per i quali è stata conferita delega al Rap-
presentante Designato, sono computati ai fini della regolare
costituzione dell’Assemblea, mentre i voti in relazione ai



quali non siano state conferite istruzioni di voto sulle pro-
poste all’ordine del giorno non saranno computati ai fini del
calcolo della maggioranza e del quorum di voti richiesta per
l’approvazione delle relative delibere;
i) che ai sensi dell’art. 27 dello Statuto sociale possono in-
tervenire in Assemblea ed hanno diritto di voto esclusivamen-
te i Soci cooperatori iscritti nel “Libro dei soci” da almeno
90 (novanta) giorni ed i Soci finanziatori alla data di acqui-
sto della qualità di Socio;
j) che è presente il Rappresentante Designato notaio dott.
Matteo Mattioni, il quale comunica che sono rappresentati –
per delega rilasciata al Rappresentante Designato medesimo,
pervenuta ai sensi dell'art. 135-undecies del TUF da parte de-
gli aventi diritto – n. 1.652 (milleseicentocinquantadue) So-
ci su un totale di n. 15.557 (quindicimilacinquecentocinquan-
tasette) iscritti a “Libro soci” e di n. 15.282 (quindicimila-
duecentottantadue) aventi diritto, come da elenco nominativo
dei partecipanti con indicazione dell’intervento per ciascuna
singola votazione nonché del voto espresso, che si allega al
presente atto sub “A”, per farne parte integrante e sostanzia-
le;
k) che per il Consiglio di Amministrazione sono presenti i si-
gnori Graffi Brunoro Giuseppe in qualità di presidente, Vari-
sco Giuseppe in qualità di vice presidente, Gasparini Marco
in qualità di consigliere e presidente del Comitato Esecutivo
e Monte Andrea in qualità di consigliere, essendo assenti per
giustificati motivi i consiglieri Savio Mauro, Cappelletti Al-
berto, Pivotti Enrico, Picco Alda e Mauro Morena;
l) che per il Collegio Sindacale sono presenti i signori Pao-
lini Alessandro in qualità di presidente, Variola Maurizio e
Lucca Daniela in qualità di sindaci effettivi;
m) di essersi accertato dell'identità e della legittimazione
a partecipare all'assemblea da parte di tutti i presenti.
Il presidente dichiara, pertanto, che l'assemblea è validamen-
te costituita ed idonea a deliberare sull'argomento di cui al-
l'ordine del giorno.

* * *
Prende la parola il Presidente il quale, passando alla tratta-
zione del punto all'ordine del giorno, rappresenta che gli in-
terventi di modifica che si è ritenuto di apportare allo Sta-
tuto tipo, sulla base di valutazioni di necessità, opportuni-
tà ed alla luce dell’esperienza maturata negli anni successi-
vi alla costituzione del Gruppo, sono stati individuati e de-
finiti congiuntamente dalla Capogruppo e dalle Banche del
Gruppo. Queste ultime sono state coinvolte sia nell’ambito di
tavoli di lavoro, cui ha partecipato una rappresentanza delle
Banche Affiliate, sia in due fasi di consultazione estese a
tutte le Banche del Gruppo.
Il Presidente dà atto che l’intervento di modifica che ha in-
teressato lo Statuto tipo del Gruppo Bancario Cooperativo Cas-



sa Centrale Banca ha riguardato sia aspetti di natura pretta-
mente tecnica e di razionalizzazione, sia profili di merito.
In particolare, con gli interventi di natura tecnica si è in-
teso incidere su profili formali dell’attuale impianto statu-
tario, mentre, con gli interventi di razionalizzazione si è
perseguito l’obiettivo di ridurre le opzioni di disciplina ca-
ratterizzanti la versione vigente dello Statuto Tipo. Quanto,
invece, agli interventi di merito, essi perseguono, tra gli
altri, l’obiettivo di migliorare profili specifici della go-
vernance delle Banche del Gruppo.
Il Presidente prosegue la trattazione informando i presenti
che, a fronte dell’istanza per il rilascio del provvedimento
di accertamento ex art. 56, d. lgs. 1° settembre 1993, n.
385, formulata dalla Capogruppo il 31 ottobre 2024, l’Autori-
tà di Vigilanza, con provvedimento notificato alla stessa Ca-
pogruppo il 27 febbraio 2025, ha confermato che le modifiche
allo statuto tipo degli enti creditizi cooperativi affiliati
al gruppo bancario Cassa Centrale Banca non contrastano con
la loro sana e prudente gestione.
Il Presidente fa quindi presente che ai sensi della Circolare
della Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, Parte Ter-
za, Capitolo 6, Sezione IV “[...] Le banche di credito coope-
rativo affiliate ad un medesimo gruppo bancario cooperativo
si dotano di uno schema statutario tipo approvato dalla rela-
tiva capogruppo e sottoposto alla Banca d’Italia per l’accer-
tamento ai sensi dell’art. 56 del TUB. [...]”.
Il Presidente dà quindi atto del fatto che, anche nell’ottica
di recepire nel proprio Statuto le modifiche apportate allo
Statuto tipo, la Banca ha predisposto una bozza del progetto
di modifica del proprio Statuto, che è stata esaminata dal
Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 7 gennaio 2025
e del 20 gennaio 2025 e poi trasmessa alla Capogruppo. Tenuto
conto anche delle indicazioni ricevute dalla Capogruppo, è
stata predisposta la versione definitiva del progetto di modi-
fica dello Statuto, approvata dal Consiglio di Amministrazio-
ne nella seduta del 31 marzo 2025.
Il Presidente passa quindi ad illustrare gli interventi di mo-
difica che caratterizzano il progetto di revisione dello Sta-
tuto sociale.
Il Presidente riassume le proposte di modifica con riferimen-
to alle modifiche tecniche, di razionalizzazione e di merito
in relazione agli articoli dello statuto sociale oggetto di
modifiche.
Modifiche tecniche e di razionalizzazione
Art. 1.2. (Denominazione - Scopo mutualistico)
È stato adottato il testo opzionale che prevede un richiamo
all’anno di fondazione delle tre banche di cui PrimaCassa co-
stituisce la prosecuzione.
Art. 2 (Principi Ispiratori)
Al paragrafo 2.2, è stata riformulata la previsione integran-



dola con un riferimento alla funzione sociale, in luogo del-
l’orientamento sociale (lessico più aderente a quello della
giurisprudenza costituzionale) ed è stato esplicitato il ri-
chiamo ai valori ed ai princìpi che trovano espressione, ol-
tre che nella Carta dei Valori, anche nel Codice Etico.
Art. 3 (Adesione al Gruppo Bancario Cooperativo)
Al paragrafo 3.2, è stata introdotta una previsione che con-
senta di richiamare il ruolo che le Banche sono tenute a svol-
gere al fine di assicurare l’osservanza delle disposizioni
che la Capogruppo emana nei confronti delle loro società con-
trollate, ove presenti.
Al paragrafo 3.3 sono stati richiamati i casi in cui è ammes-
so il recesso della Società dal Gruppo Bancario Cooperativo
Cassa Centrale, in conformità con quanto previsto dall’art.
31 del contratto di coesione.
Art. 8 (Limitazioni all’acquisto della qualità di socio coope-
ratore)
È stata riformulata la lett. a) aggiungendo il riferimento a
coloro che sono stati sottoposti a “liquidazione giudiziale”;
è stata riformulata la lett. b) introducendo una precisazione
terminologica onde ricomprendere, oltre al TUB, tutta la nor-
mativa primaria e secondaria eventualmente applicabile; alla
lettera d) è stato precisato che l’inadempimento che preclude
l’ammissione a Socio possa riguardare anche una sola società
del Gruppo.
Art. 17 (Oggetto sociale)
Al paragrafo 17.3 il termine “titoli” è stato sostituito con
il termine “strumenti finanziari” ai fini di coerenza comples-
siva dell’articolo.
Al paragrafo 17.6 sono state apportate alcune modifiche di ca-
rattere terminologico al fine di assicurare coerenza con quan-
to previsto nel successivo art. 37.2, nonché a livello di re-
golamentazione di Gruppo.
Art. 21 (Capitale sociale)
Al paragrafo 21.3, nel richiamo alla delibera del 19/05/2023,
riferita alla delega conferita al Consiglio di Amministrazio-
ne per l’aumento del capitale sociale mediante emissione di a-
zioni di finanziamento, viene specificato che la stessa può
essere esercitata in una o più volte.
Art. 25 (Organi sociali)
Con riferimento al Comitato Esecutivo, viene inserita la spe-
cifica “se nominato”. L’effettiva costituzione del Comitato E-
secutivo, presunta per le BCC con attivo superiore a 3,5 (tre
virgola cinque) miliardi e tendenzialmente esclusa per quelle
di dimensioni inferiori, è rimessa alle valutazioni che cia-
scuna Banca Affiliata conduce in sede di autovalutazione.
Art. 26 (Convocazione dell’Assemblea)
Al paragrafo 26.4, viene specificato che l’avviso viene affis-
so anche nelle sedi distaccate, se costituite.
Art. 29 (Costituzione dell’Assemblea)



Viene introdotta una precisazione terminologica, sostituendo
il termine “regolarmente” con il termine “validamente”.
Art. 32 (Assemblea ordinaria)
Ai paragrafi 32.1 e 32.2  viene adottato un testo alternativo
in sostituzione dei commi 1 e 2 dell’attuale formulazione. La
modifica è volta ad allineare lo Statuto all’attuale discipli-
na regolamentare di Gruppo che determina i limiti individuali
e consolidati all’ammontare massimo delle esposizioni che le
Banche possono assumere nei confronti di Soci e clienti e pre-
vede appositi presidi di controllo del rispetto di tali so-
glie.
Al paragrafo 32.3 con riferimento all’approvazione del compen-
so da accordare al personale più rilevante in ipotesi di ces-
sazione anticipata del rapporto di lavoro, è stato inserito
il richiamo alla necessaria conformità della delibera assunta
alle disposizioni della Capogruppo.
Art. 35 (Durata in carica degli amministratori)
Al paragrafo 35.3 è stata inserita una precisazione terminolo-
gica.
Art. 48 (Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti
aziendali)
È stata modificata la formulazione per rendere il testo della
previsione aderente con quanto previsto dalla normativa in te-
ma di conflitti di interesse, sostituendo il termine “ammini-
stratore” con il termine “esponente”.
Modifiche di merito
Art. 13. (Morte del socio cooperatore)
La previsione del paragrafo 13.1 è stata riformulata con rife-
rimento alla disciplina della sorte delle azioni intestate al
socio cooperatore defunto che possono essere trasferite a uno
o più eredi, fermo il principio dell’indivisibilità delle a-
zioni.
Art. 15 (Esclusione del socio cooperatore)
La lettera b) del secondo comma è stata riformulata al fine
di ampliarne la portata dispositiva e prevedere che sia causa
di esclusione il grave inadempimento alle obbligazioni a qua-
lunque titolo contratte con la Società; è stata inoltre intro-
dotta, alla lettera e), una nuova fattispecie di esclusione
volta ad assicurare alla Banca Affiliata la facoltà di scio-
gliere il vincolo societario con i soci a cui siano imputabi-
li irregolarità nello svolgimento del rapporto mutualistico.
Sono introdotte alcune specificazioni, anche di carattere ter-
minologico, finalizzate ad evitare dubbi interpretativi.
Art. 27 (Intervento e rappresentanza in assemblea)
Al paragrafo 27.3, è stato specificato che, in luogo dell’au-
tentica della delega, la stessa può essere firmata digitalmen-
te dal delegante e trasmessa a mezzo pec alla società.
Al paragrafo 27.4, il numero delle deleghe che ciascun socio
può ricevere è stato aumentato da tre a cinque ed è il medesi-
mo sia per l’assemblea ordinaria che per quella straordinaria.



Art. 33 (Verbale delle deliberazioni assembleari)
Al paragrafo 33.2, la previsione è stata integrata esplicitan-
do la possibilità che i libri sociali siano tenuti in formato
digitale.
Art. 34 (Composizione del consiglio di amministrazione)
Al paragrafo 34.1 a fronte della previsione della  possibili-
tà di indicare un numero fisso di consiglieri, oppure un nume-
ro variabile, che passa da 5 (cinque) a 13 (tredici) (in luo-
go dei precedenti 9), in coerenza con il cluster al quale ap-
partiene la banca (fino a 7 amministratori, qualora l’attivo
della Società sia inferiore a euro 500 milioni; fino a 9 ammi-
nistratori, qualora l’attivo della Società sia compreso fra
euro 500 milioni ed euro 3,5 miliardi; fino a 13 amministrato-
ri, qualora l’attivo della Società sia superiore a euro 3,5
miliardi), si è optato  per indicare un numero variabile di
consiglieri, da 5 (cinque) a 13 (tredici), in coerenza con il
cluster di riferimento.
Al paragrafo 34.4 (cause di ineleggibilità e decadenza degli
amministratori):
alla lettera a) viene introdotto il riferimento alla liquida-
zione giudiziale;
alla lettera b) viene fatto riferimento ai requisiti di ido-
neità prescritti dalla normativa tempo per tempo vigente in
luogo dei requisiti specifici previsti nella previgente ver-
sione;
alla lettera c) il grado di parentela/affinità rilevante ai
fini di non incorrere in cause di ineleggibilità o decadenza,
tra amministratori da eleggere ed altri amministratori/diret-
tore generale, passa dal secondo grado della previgente previ-
sione dello statuto di PrimaCassa al quarto grado. Divengono
inoltre rilevanti non soltanto il vincolo di coniugio, ma an-
che quello di persona legata in unione civile o di convivente
di fatto; viene specificato che per coniuge si intende il co-
niuge non legalmente separato;
alla lettera d) si prevede che il periodo di tempo che deve
intercorrere tra la cessazione del rapporto di lavoro subordi-
nato con la Banca e l’assunzione della carica di amministrato-
re da parte dell’ex lavoratore dipendente passi da 3 (tre) a
2 (due) anni;
alla lettera f) si aumenta da 6 (sei) a 12 (dodici) mesi il
periodo di non eleggibilità ad amministratore dei soggetti
che hanno ricoperto una carica politica.
Al paragrafo 34.6, si è valutato di adottare la previsione se-
condo la quale rileva la media del numero dei mandati consecu-
tivamente svolti dall’insieme dei consiglieri, che non deve
essere superiore a 5 (cinque). È inoltre previsto che i manda-
ti rilevanti ai fini di tale previsione si inizino a computa-
re dalla scadenza del mandato degli amministratori in corso
al momento dell’adesione della Società al Gruppo Bancario Cas-
sa Centrale.



Art. 37 (Poteri del Consiglio d’Amministrazione)
Al paragrafo 37.2 viene inserito un rinvio alle disposizioni
normative applicabili che attribuiscono competenze deliberati-
ve alla Capogruppo.
Vengono inoltre specificate alcune attribuzioni del Consi-
glio, tra le quali la costituzione di specifici comitati con
funzioni consultive, istruttorie e propositive e l’approvazio-
ne del Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sen-
si del D.lgs. 231/01.
Al paragrafo 37.3 si inserisce un passaggio che permette di e-
videnziare l’esigenza che le politiche di remunerazione venga-
no definite dal consiglio di amministrazione in conformità
con quanto disposto dalla Capogruppo.
Al paragrafo 37.6 si adotta una formulazione che consente di
compendiare all’interno di un’unica previsione statutaria an-
che quanto previsto nelle due ipotesi di testo alternativo
(riferimento al “condirettore”, ai “responsabili di area e/o
settori” ed ai “preposti alle sedi distaccate”).
Al paragrafo 37.7 viene individuato e specificato, scollegan-
dolo da quello definito nell’art. 34.4 lett. c) in materia di
amministratori, il perimetro dei soggetti nei confronti dei
quali è fatto divieto alla Banca di stipulare i contratti in-
dividuati nel medesimo art. 37.7.
Al paragrafo 37.9 in materia di informativa al consiglio del-
le decisioni assunte dai titolari di deleghe, viene riformula-
to il passaggio con l’obiettivo di rendere meno stringenti le
tempistiche per la rendicontazione al consiglio di amministra-
zione delle decisioni assunte dai titolari di deleghe.
Art. 40 (Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione)
Al par. 40.2, viene previsto che la riunione consiliare si in-
tende tenuta nel luogo in cui si trova il presidente o chi ne
fa le veci. Tale previsione, in conformità con l’orientamento
espresso dal Consiglio Notarile di Milano, permette di supera-
re eventuali dubbi interpretativi in ordine alla valida costi-
tuzione del consiglio di amministrazione nelle ipotesi in cui
presidente e segretario della riunione non si trovino nel me-
desimo luogo.
Art. 41 (Verbale delle deliberazioni del Consiglio d’Ammini-
strazione)
Si integra la previsione del paragrafo 41.1, esplicitando la
possibilità che i libri sociali siano tenuti in formato digi-
tale.
Art. 44 (Composizione e funzionamento del Comitato Esecutivo)
Vengono introdotte alcune precisazioni terminologiche al para-
grafo 44.2 e, al paragrafo 44.4, una precisazione analoga a
quella introdotta all’art. 40 in merito al luogo nel quale si
considerano tenute le riunioni del Comitato Esecutivo.
Art. 45 (Composizione del Collegio Sindacale)
Viene integrato l’art. 45.7 al fine di prevenire eventuali
dubbi interpretativi introducendo specifiche regole sul con-



teggio dei mandati rilevanti dei sindaci analoghe a quelle
previste per il consiglio di amministrazione.
Al paragrafo 45.8, si riformula la previsione in modo da ri-
chiamare in forma sintetica i requisiti di idoneità dei sinda-
ci previsti dalla disciplina applicabile.
Al paragrafo 45.8 lettera a) viene introdotto il riferimento
alla liquidazione giudiziale quale causa di ineleggibilità;
alla lettera b) si riformula la previsione in modo da preveni-
re possibili dubbi interpretativi con riferimento a rapporti
equiparabili a quelli di coniugio.
Viene riformulata la lett. d) in coerenza con la modifica ap-
portata all’art. 34.4 con riferimento agli amministratori.
Viene riformulata la lett. e), per prevenire possibili dubbi
interpretativi con riferimento a rapporti equiparabili a quel-
li di coniugio.
Viene riformulata la lett. h) trasportando i riferimenti agli
amministratori che nella versione originaria dello Statuto e-
rano collocati sub lettera b).
Si introduce una modifica che permette di avvalersi della pos-
sibilità offerta dal D.M. n. 169/2020 di adottare, per i sin-
daci delle Banche Affiliate, requisiti di indipendenza speci-
fici individuati al livello statutario.
Al paragrafo 45.9, si riformula la previsione per prevenire
possibili dubbi interpretativi con riferimento a rapporti e-
quiparabili a quelli di coniugio.
Si integra inoltre l’inciso finale escludendo dal perimetro
del divieto le Società del Gruppo.
Art 46. (Compiti e poteri del collegio sindacale)
Al paragrafo 46.5 si introduce un nuovo comma per esplicitare
l’esigenza che, nell’esercizio delle proprie funzioni, il col-
legio sindacale della Banca si raccordi con il collegio sinda-
cale di Capogruppo; al paragrafo 46.6 si introduce la possibi-
lità di conservare i libri verbali in formato digitale; si in-
troduce il nuovo paragrafo 46.8, in coerenza con quanto previ-
sto per le riunioni del consiglio di amministrazione e del co-
mitato esecutivo, si inserisce una previsione che disciplina
la possibilità di svolgere le riunioni del collegio sindacale
in videoconferenza, anche in considerazione del fatto che il
codice civile esclude che le riunioni del collegio sindacale
possano essere tenute in videoconferenza, in assenza di una
previsione statutaria che preveda detta possibilità (art.
2404 c.c.).
Art. 49 (Composizione e funzionamento del Collegio dei Probi-
viri)
Al paragrafo 49.1 si rimette il potere di designazione e nomi-
na del Presidente del collegio dei probiviri all’assemblea
dei Soci, come già avviene per gli altri componenti dell’orga-
no.
Si riformula il paragrafo 49.5 per prevenire possibili proble-
mi interpretativi con riferimento alla meccanica che si inne-



sca a fronte della presentazione del ricorso dinnanzi al col-
legio dei probiviri. Nello specifico, mediante la modifica in-
trodotta, si limita l’obbligo di riesame da parte degli orga-
ni sociali alla sola controversia che abbia ad oggetto il di-
niego dell’ammissione a Socio (e non anche all’ipotesi in cui
sia sottoposta all’esame del collegio altro genere di contro-
versia), in conformità alle previsioni di cui all’art. 30,
comma 5, TUB (richiamato dall’art. 34, comma 6 TUB).
Al paragrafo 49.6 viene esclusa la possibilità di investire
il collegio dei probiviri della medesima questione che forma
oggetto di una precedente pronuncia del collegio dei probivi-
ri medesimo.
Art. 50 (Compiti e attribuzioni del Direttore)
Al paragrafo 50.1 la formulazione viene integrata estendendo-
ne la portata anche a vincoli di coniugio diversi dal matrimo-
nio ed estendendo la previsione anche ai rapporti di coniugio
e parentela tra direttore e sindaci.
Al paragrafo 50.2 si introduce una modifica volta a superare
possibili difficoltà nell’interpretazione della previsione,
con esplicita formulazione di un generale divieto di assumere
i parenti entro il secondo grado del direttore generale. Si
allinea inoltre la formulazione delle parentele rilevanti con
la dicitura adottata agli artt. 34, co. 4, lett. c), 45, co.
8 e nell’art. 50, co. 1.
Al paragrafo 50.5 viene inserito il condirettore, se nomina-
to, tra i possibili sostituti del Direttore in caso di sua as-
senza o impedimento.
Art. 56 (Disposizioni transitorie)
Si aggiornano le disposizioni transitorie in coerenza con le
proposte di modifica al testo dello Statuto tipo.
In particolare, la disposizione di cui all’art. 56.1 è volta
ad evitare decadenza di amministratori in carica che abbiano
eventualmente ricoperto incarichi politici nel periodo ricom-
preso fra i 6 (sei) e i 12 (dodici) mesi antecedenti all’en-
trata in vigore del nuovo Statuto.
Il Presidente espone infine il testo aggiornato dello statuto
sociale a seguito dell'eventuale approvazione delle modifiche
proposte in comparazione con quello ad oggi vigente come ri-
sulta dallo schema che si allega al presente atto sub "B".
Il Presidente dichiara aperta la discussione.
Il Presidente comunica che nessun avente diritto si è avvalso
della facoltà di porre domande prima dell’Assemblea.
A questo proposito, il Rappresentante Designato riferisce che
nessuno dei Soci si è neppure avvalso dei canali informativi
(e-mail o telefono) messi a disposizione degli stessi per la
richiesta di chiarimenti in merito al conferimento delle dele-
ghe di voto.
Dopo esauriente discussione, il Presidente chiede al Rappre-
sentante Designato con specifico riguardo all'argomento in vo-
tazione, ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazio-



ne alla proposta di cui è stata data lettura, sia in possesso
di istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è sta-
ta conferita la delega.
Il Rappresentante Designato comunica di avere istruzioni di
voto da parte di nr. 1.652 (milleseicentocinquantadue) Soci
partecipanti alla votazione.
Il Rappresentante Designato dà lettura dei voti sulla propo-
sta di delibera sopra illustrata nei termini riportati in det-
taglio nel documento già allegato al presente verbale sub “A”.
Quindi, l’assemblea dei soci, mediante voto espresso come da
indicazioni del Rappresentante Designato quanto ai soci favo-
revoli, contrari ed astenuti, come riportati nel documento
già allegato al presente atto sub "A",

delibera
(i) di modificare gli artt. 1, 2, 3, 8, 13, 15, 17, 21, 25,
26, 27, 29, 32, 33, 34, 35, 37, 40, 41, 44, 45, 46, 48, 49,
50 e 56 dello statuto sociale e di adottare le modifiche pro-
poste in discussione dal Presidente;
(ii) di delegare al Presidente ogni più ampio ed opportuno po-
tere per l’esecuzione di quanto sopra deliberato.
Quindi il Presidente mi consegna lo statuto sociale, modifica-
to per effetto della delibera sopra assunta, che sottoscritto
a norma di legge, si allega al presente atto sub “C”.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno richiedendo la
parola, il presidente dichiara chiusa la presente assemblea
alle ore 11.30.
Le spese del presente atto a carico della società.
Omessa la lettura di quanto allegato per volontà della parte
avente i requisiti di legge e col mio consenso.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, del quale
ho dato personalmente lettura alla parte che lo approva sotto-
scrivendolo con me notaio alle ore 11.35.
Consta di undici pagine di tre fogli sin qui, dattiloscritto
da persona di mia fiducia e da me completato a mano.
FIRMATO:
Graffi Brunoro Giuseppe
Nicolò Lovaria notaio (L.S.)
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